
26 dicembre 2010   -    Festa della Sacra Famiglia -   Anno liturgico A    Anno X - n°  50 

presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: Scaccia don Enrico.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina –  0773 637005. Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. 
S. Messe: Festive: ore 8 - 11 - 18 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 10 alla Chiesuola.  

Feriali: ore 18 a Borgo Podgora. 

LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura. Siracide, 3.  Il Signore vuole che il padre sia onorato 
dai figli… Poiché la pietà verso il padre non sarà dimenticata e ti sarà computa-
ta a sconto dei peccati. 

 

Salmo. Vita e benedizione sulla casa che teme il Signore  

 

Seconda Lettura. Lettera ai Colossesi, 3.  Rivestitevi di sentimenti di misericor-
dia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza, sopportandovi  a vicenda 
e perdonandovi scambievolmente. Al di sopra di tutto vi sia poi la carità… La 
parola di Dio dimori tra di voi abbondantemente… E tutto quello che fate si 
compia nel nome del Signore. Voi, mogli, state sottomesse ai mariti… e voi ma-
riti amate le vostre mogli. Voi figli obbedite ai vostri genitori in tutto...Voi pa-
dri non esasperate i vostri figli... 
 

Vangelo Matteo, 2 Un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe: 
“Alzati, prendi conte il bambino e sua madre e fuggi in Egitto, perché Erode sta cercando il bambino per ucciderlo”. 
Morto erode, un angelo gli disse: “Va’ nel paese di Israele”. … Andò ad abitare in una città chiamata Nazaret, perché 
si adempisse ciò che era stato scritto dai Profeti: “Sarà chiamato Nazareno”. 
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LA SANTA FAMIGLIA, 
SANTUARIO D’AMORE 

Siamo ancora immersi nella celebrazione del mistero natalizio, che liturgicamente dura 8 giorni, detti appunto Otta-
va di Natale. In questo contesto celebriamo oggi la festa della Santa Famiglia.  Il Figlio di Dio ha condiviso la vita di 
una famiglia concreta. A Nazaret, nella sua casa, egli ha imparato a pregare, ad apprezzare la bellezza del silenzio, il 
valore del lavoro, del sacrificio, la forza dell’amore familiare. Nella sua famiglia Egli è cresciuto in sapienza, età e gra-
zia. La Santa Famiglia di Nazareth diviene così modello perenne per le nostre famiglie, per la nostra parrocchia, chia-
mata ad essere una famiglia di famiglie, e per tutta la Diocesi pontina, perché sia veramente “più-Una”. 

 

1° GENNAIO: MADRE DI DIO  
E GIORNATA DELLA PACE 

 

Sabato 1° gennaio è il primo giorno dell’anno e la Solen-
nità di Maria Madre di Dio: le messe saranno celebrate 
secondo l’orario festivo. Quel giorno è anche la Giorna-
ta Mondiale della Pace, cui il Papa ha dedicato un Mes-
saggio dal tema: “Libertà religiosa, via per la Pace”. 

LITURGIA di RINGRAZIAMENTO  
di FINE ANNO 

 

In questo tempo natalizio viviamo anche la fine dell’-
anno civile: il 2010, con tutti i suoi eventi, positivi e 
negativi, e le sue opportunità, è stato per tutti noi un 
tempo di grazia che ci è stato donato per la nostra 
salvezza dal Signore Dio: lo ringrazieremo per questo 
durante la liturgia di ringraziamento di venerdì alle 
ore 18, durante la quale celebreremo un anno di vita 
comunitaria segnato da 41 battesimi, 66 prime comu-
nioni, 43 cresime, 13 matrimoni e 34 defunti. Alle 
ore 20,30, poi, serata comunitaria di festa per l’attesa 
del nuovo anno, solo per coloro che hanno prenotato. 

MERCATINO FAMIGLIE 
e pesca missionaria 

 

Il Gruppo Famiglie ringrazia quanti hanno contribuito 
alla riuscita del mercatino di beneficenza prenatalizio: il 
ricavato di 2900 euro sarà devoluto alle missioni e ad 
alcune adozioni a distanza. 
Si informa inoltre che il ricavato della pesca di beneficen-
za realizzata durante la festa patronale è stato di 5000 
euro ed è stato equamente diviso per il sostegno delle 
attività missionarie di Padre Tonino Taliano in Madaga-
scar e delle nostre Suore in Africa. 

È tornata alla casa del Padre la nostra 
sorella Luisella Azzalin, di anni 54, nata 
a Cisterna il 31 maggio 1956 e residente 
in via Provinciale per Latina. Per lei pre-
ghiere di suffragio, ai familiari sentite 
condoglianze. 

NELLA CASA  
DEL PADRE 



PER UN NATALE NEL SEGNO DEL SINODO 
 

Carissimi Fedeli, il Natale è ormai imminente. Il Figlio di Dio, facendosi uomo, è entrato nel mondo e cammina 
con noi nella storia: è diventato, così, nostro compagno di viaggio. Come appartenenti alla Chiesa Pontina, che vi-
ve il Sinodo, siamo chiamati a crescere nell’esperienza del Signore-tra-noi, per avanzare nella comunione fraterna e 
agire, con maggiore efficacia, come lievito evangelico nella società in cui operiamo. È un Natale, questo, nel segno 
del Sinodo. E proprio dal Sinodo ci aspettiamo di crescere come Chiesa più-Una. Perciò: 

- Chiesa più capace di “fare posto” alla Parola di Dio, e, proprio per questo, idonea ad educare secondo il Vangelo, 
prima di tutto le nuove generazioni; 
- Chiesa più eucaristica, quindi formata e sostenuta dalla grazia, che guarisce dal male e ci rende figli di Dio;  
- Chiesa più protesa a vivere come “corpo mistico” di Cristo, in cui tutte le membra, animate dallo stesso Spirito di 
santità, si impegnano, ciascuno secondo la propria vocazione, a sviluppare un’azione pastorale organica ed integra-
ta, nel segno della corresponsabilità e della concorde armonia delle diversità;  
- Chiesa più aperta all’Amore, donato dal Signore-che-viene: di conseguenza, Chiesa che ama e che sa farsi amare; 
- Chiesa più sensibile a percepire e soccorrere le “povertà”, nuove ed antiche, che affliggono la nostra epoca. Que-
sta carità, che si muove verso gli ultimi, ci rende Comunità dalle “braccia aperte”, anzitutto verso gli immigrati. Essi, 
pur essendo stranieri, non ci sono estranei. Come cristiani, infatti, li sappiamo nostri fratelli nel Signore e come cittadi-
ni li riconosciamo “nostri pari”, rispettandoli interamente nella loro dignità e appoggiandoli nelle legittime aspirazioni. 
Ciò che accadde a Betlemme, tanti anni fa, ci ammonisce a non rifiutare chi bussa alla nostra porta, per chiedere ca-
lore umano prima che aiuto materiale. 
- Chiesa “più missionaria”, sollecita per l’evangelizzazione di tutte le genti, ma anche attenta ad alimentare la fiam-
mella della fede dove si vede affievolita o riaccenderla in chi l’ha persa. Siamo consapevoli, infatti, che nelle nostre 
Comunità sono tanti quelli che si professano “religiosi” senza essere davvero “credenti”; e numerosi risultano quelli 
che, pur essendo credenti, non vivono da “discepoli”;  
- Chiesa più-Famiglia, abilitata, perciò, ad affiancare tutte le famiglie, specie quelle in difficoltà, nella convinzione che 
è la famiglia la “cellula” fondamentale della Chiesa, la prima “scuola di umanità” e la più grande risorsa della comuni-
tà civile;  
- Chiesa più-impegnata nella società, esercitando, con franchezza, la profezia sui valori etici universali e sulle priorità 
che occorre garantire per favorire la crescita integrale di ogni uomo e di tutto l’uomo. Tra queste, la tensione a pro-
muovere - sempre e dovunque - la vita come dono inviolabile, in tutte le sue fasi e condizioni.  
 Una Chiesa così deve essere capace di “Ascolto” (di Dio che parla ed agisce nella storia) ma anche di 
“ascolti” (di tutte le voci umane veritiere ed oneste)... Chiesa, perciò, del dialogo e della proposta, prudente nei passi 
ma anche audace nei progetti. Una Chiesa che sa dire i suoi “sì”, ma che pronuncia, quando necessario, i dovuti 
“no”...  
  Infine, Chiesa della speranza, radicata nella certezza che Dio adempie le sue promesse: persuasa, per questo, 
che la sana perseveranza è sempre premiata…. 

Auguro a tutti un Natale che ci faccia assaporare la bellezza di essere-Chiesa, per portare ovunque la lieta 
notizia che, nel Figlio fatto uomo, a ciascuno, se vuole, è regalata la gioia di diventare “nuova creatura”!  

Azione Cattolica Parrocchiale:  
nuovi incarichi 

 

Questa la nuova composizione del Consiglio 
parrocchiale di Azione Cattolica. Presidente: Li-
vio Sperandio Murato; Segretaria: Maria Cristina 
Corsini; Responsabili settore ADULTI: Visentin 
Daniele e Mario Mauri; responsabili settore GIO-
VANI: Salaro Simone e Marco Damo; responsa-
bile settore RAGAZZI (Acr): Giulia Mosca; consi-
gliere Acr: Guerrieri Giorgia., Assistente ecclesia-
stico: don Enrico Scaccia. Il nuovo consiglio resta 
incarica per tre anni. 

LA LUCE DI BETLEMME:  
OGNI GIORNO… nuove relazioni per la Pace 
 

Preghiamo per...  Mi impegno...  

27 Dicembre  
per i dubbiosi Pratica il coraggio e la fedeltà nelle piccole cose 

28 Dicembre  
per te comunità 

Cerca di essere te stesso. Impara ad ascoltare. Chiedi 
scusa, se lo ritieni giusto ed opportuno. Lascia perde-
re i pettegolezzi 

29 Dicembre  
per i sacerdoti  

Sii un incorreggibile ottimista. Porta a compimento 
un impegno con lo stesso entusiasmo degli inizi 

30 Dicembre  
per il creato  

Osserva le gemme che si dischiudono ed ascolta il 
respiro del vento tra le fronde degli alberi 

31 Dicembre  
per chi è triste  

Quando sei giù di corda, ascolta la musica e se hai 
desiderio, metti a ballare 

1 gennaio 
per i volontari  

Fai la spesa per il vicino anziano. Coltiva un hobby 
che ti piaccia 

2 gennaio  
per gli immigrati  

Compi un favore. Fai sentire “benvenuto” chi viene 
a trovarti 

AUGURI 
 

Chiedendo a Dio la sua benedizione e la sua 
protezione, a tutti ed in modo particolare  

a chi soffre, un augurio di un  
sereno e felice 2011. 

Stralci del Messaggio del Vescovo 

alla Diocesi per il Natale 

Acr: Tombolata! 
 

Mercoledì alle 18,30 i ragazzi dell’Acr sono invi-
tati ad una serata di festa con tombolata, presso 
l’Oratorio. 


